OGGETTO: “Proposta modifiche ai regolamenti tributari vigenti”

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 secondo cui i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
VISTA la disciplina vigente relativa ad ogni singolo tributo comunale, ed in particolare:

· la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito e disciplinato l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

· il Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 recante, tra l’altro, norme per la revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità (ICP), del diritto sulle pubbliche affissioni (DPA) e della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province (TOSAP);
· il Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 che ha istituito una addizionale comunale all'IRPEF;
LETTI i seguenti regolamenti comunali:

· Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 31/07/2014 insieme con le proposte di modifica in corso di approvazione;

· Regolamento comunale per l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 31 marzo 2009 come successivamente modificato;

RITENUTO opportuno intervenire sui detti regolamenti al fine di:

· migliorarne l’aderenza a specifiche disposizioni di legge e a peculiari esigenze della collettività amministrata;

· meglio specificare e dettagliare taluni procedimenti amministrativi necessari al corretto svolgimento del rapporto tributario;
· correggere eventuali errori e refusi;
VISTE le bozze dei ridetti regolamenti opportunamente emendate predisposte dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegate alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione dei regolamenti comunali;

VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:

· il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO l’allegato parere tecnico espresso dal Responsabile del servizio fiscalità locale;

VISTO l’allegato parere contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario;

DATO ATTO che il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti reso obbligatorio dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, verrà acquisito sulla proposta di bilancio di previsione da sottoporre al Consiglio comunale;

VISTO lo Statuto dell’Ente;
VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente;
VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle Autonomie Locali (D. Lgs. n. 267/00);

Per tutto ciò premesso e a voti unanimi come per legge,   

D E L I B E R A
1. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti in materia di tassa sui rifiuti (TARI) come da bozza emendata allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale:
Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI):
· l’articolo 3 rubricato “Presupposto d’imposta” è novellato dal seguente:

«Art. 3 - Presupposto d’imposta
1. Presupposto dell’imposta è il possesso o la detenzione di locali o di aree scoperte a qualsiasi uso predisposti, suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati agli urbani, anche se di fatto non utilizzati.

2. Non si considerano suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati agli urbani le fattispecie di cui al successivo articolo 6.»;

· 
l’articolo 6 rubricato “Esclusioni” è novellato dal seguente:

«Art. 6 - Esclusioni 
1. Restano escluse dall’applicazione del tributo:

a. le aree scoperte pertinenziali o accessorie di locali tassabili quali, ad esempio, balconi, verande, terrazze e porticati, posti auto scoperti, cortili, giardini e parchi purché non costituenti superfici operative di utenze non domestiche;

b. le parti comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c., quali androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini, fatta eccezione di quelle di cui al comma 4 dell’art. 4 del presente regolamento, che non siano detenute o occupate in via esclusiva;

c. aree destinate a verde di edifici residenziali e non residenziali;

2. Sono altresì esclusi dal tributo i locali, le aree scoperte o loro porzioni di superficie non suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati ovvero per la presenza di oggettive condizioni di non utilizzo e purché di fatto non utilizzati, quali: 

a. unità immobiliari adibite ad abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di qualsiasi contratto attivo di fornitura dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica nonché prive di atti di rilascio di residenza e/o domicilio da parte dei competenti uffici anagrafici;

b. utenze non domestiche, prive di mobili e suppellettili e sprovviste di qualsiasi contratto attivo di fornitura dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica e neppure dotate di atti assentivi o autorizzativi da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, per l’esercizio di attività nell’immobile o di dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità;

c. locali inagibili, fatiscenti o diroccati privi di mobili e suppellettili e sprovvisti di qualsiasi contratto attivo di fornitura dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica nonché privi di atti di rilascio di residenza e/o domicilio da parte dei competenti uffici anagrafici; 

d. locali per i quali siano stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia incompatibili con il normale utilizzo, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori e sempreché privi di atti di rilascio di residenza e/o domicilio da parte dei competenti uffici anagrafici;

e. solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi;

f. locali ed aree scoperte riservati ad impianti tecnologici quali centrali termiche, cabine elettriche, vano ascensore, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili, impianti di lavaggio automezzi e, in generale, ovunque non sia compatibile o non si abbia di regola la presenza umana;

g. legnaie esterne e semichiuse;

h. locali ed aree scoperte di impianti sportivi limitatamente alle superfici destinate effettivamente all’esercizio dello sport, ferma restando l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;

i. aree scoperte adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli, in quanto costituenti superficie non operativa; i distributori di carburante sono soggetti a tariffa oltre che per eventuali locali occupati, anche per l’area di proiezione al suolo della pensilina o, in mancanza di essa, per una superficie forfetaria pari a 20 mq per colonnina di erogazione;

j. aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento, in quanto non vi è di regola la presenza umana;

k. aree scoperte impraticabili o intercluse da recinzione, in quanto non vi è di regola la presenza umana;

l. aree scoperte non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso, in quanto non vi è di regola la presenza umana;

m. superfici di locali ed aree scoperte di utenze non domestiche ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati agli urbani, come individuati nel vigente regolamento comunale di assimilazione, al cui smaltimento sono obbligati a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; ovvero, anche in assenza di tale obbligo, i locali adibiti ad uso esclusivo di deposito attrezzi agricoli o di prodotti, materie o scarti derivanti da attività agricola, purché inidonei, per l’effettivo uso cui sono stabilmente destinati, anche alla produzione di rifiuti urbani o assimilati. In caso di produzione promiscua di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati, la determinazione della superficie complessiva assoggettata al tributo, qualora non sia possibile verificarla concretamente o comunque sussistano problemi per l’individuazione dei locali/aree o parti di esse che producono rifiuti urbani e assimilati e quelle che producono rifiuti speciali non assimilati, è effettuata in modo forfetario applicando alla superficie una percentuale di riduzione del 30%.

3. Le utenze domestiche di tipo non abitativo (box, depositi, cantinole…) si considerano sempre suscettibili di produrre rifiuti. È ammessa prova contraria solo in caso di oggettive e stabili condizioni di inutilizzabilità e di inutilizzo derivanti da inagibilità, fatiscenza o collabenza ovvero da interventi di restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia incompatibili.

4. L’onere di provare le circostanze di insuscettibilità  alla produzione di rifiuti urbani o assimilati agli urbani ovvero l’esistenza di una condizione di ridotta idoneità alla produzione di tali rifiuti compete al richiedente il diritto.

5. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

6. Al fine di consentire il controllo di congruità catastale delle superfici occupate, fatto salvo il computo del tributo al netto delle superfici escluse, nella dichiarazione devono comunque essere indicate tutte le superfici con specificazione di quelle escluse, anche nel caso in cui queste ultime rappresentino la totalità delle superfici occupate. 

7. I locali, le aree scoperte o le loro porzioni di superficie escluse dal tributo ai sensi del presente articolo non rientrano nel computo delle superfici per la determinazione delle tariffe generali.»;

· all’articolo 8 rubricato “Modalità di applicazione del tributo e di determinazione delle tariffe”, il primo periodo del comma 12, è sostituito dal seguente:

«12. Ai sensi del comma 658 dell'art. 1 della Legge 147/2013, il costo variabile imputato alle utenze domestiche ai sensi del comma precedente è ridotto di una quota percentuale, determinata in sede di deliberazione tariffaria, rispetto al livello di raccolta differenziata registrato nel penultimo esercizio precedente.»;
· all’articolo 12 rubricato “Classificazione e disposizioni comuni relative alle agevolazioni”, al comma 2, è aggiunto il seguente periodo:

«Qualora le risorse finanziarie stanziate in un determinato esercizio a copertura delle agevolazioni ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge risultino insufficienti rispetto all’ammontare delle stesse, in sede di conguaglio si procede alla equivalente riduzione di tutte le agevolazioni ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge, fatta salva quella relativa alle abitazioni di residenza occupate da nuclei familiari con reddito ISEE pari a zero.»;
· all’articolo 13 rubricato “Agevolazioni riservate alle utenze domestiche”, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«3 bis. Salvo prova contraria, non si considerano 
tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo ai sensi del comma precedente, le abitazioni situate al medesimo numero di particella catastale dell’abitazione di residenza propria o di un componente del proprio nucleo familiare.»;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, il comma 11 è soppresso;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, il punto 1 della sezione “Esclusione di superfici (art. 6)” della tabella di cui al comma 12 è sostituito da:
«1. inidoneità alla produzione di rifiuti»;
· all’articolo 17 rubricato “Modalità per ottenere il riconoscimento di esclusioni e riduzioni ed esenzioni”, il comma 1 è soppresso;
· all’articolo 17 rubricato “Modalità per ottenere il riconoscimento di esclusioni e riduzioni ed esenzioni”, il primo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Per ottenere il riconoscimento dell'intassabilità delle superfici di cui all’articolo 6, comma 2 del presente regolamento, le circostanze comprovanti l’improduttività di rifiuti devono essere indicate nella denuncia e debitamente riscontrate attraverso la modulistica (Dichiarazione sostitutiva) predisposta dall’ufficio da utilizzarsi, debitamente redatta e corredata di tutta la documentazione in essa menzionata.»;
· all’articolo 18 rubricato “Liquidazione e riscossione”, il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Il Comune provvede, entro il 31 marzo, all’invio ai contribuenti di apposito avviso di pagamento contenente il prospetto di liquidazione del tributo per l’anno precedente recante la determinazione della quarta rata dovuta a titolo di conguaglio, nonché gli importi delle prime tre rate dovute in acconto per l’anno in corso pari, ciascuna, ad un quarto del tributo calcolato sulla base: delle occupazioni rilevate nell’anno in corso; delle tariffe dell’anno precedente, salvo che alla data di emissione degli avvisi di pagamento, siano state già deliberate le tariffe per l’anno in corso; della situazione anagrafica rilevata al 1° gennaio dell’anno in corso; delle agevolazioni applicate nell’anno in corso. Nel ridetto prospetto di liquidazione vengono indicati l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree tassate, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, gli identificativi catastali ed ogni altro elemento utilizzato per la liquidazione del tributo.».

2. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti in materia di tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) come da bozza emendata allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale:
Regolamento per l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP):
· all’articolo 4 rubricato “Durata, rinnovo, rinuncia, revoca, sospensione e decadenza della concessione”, l’ultimo periodo del comma 6 è soppresso;

3. DI DEMANDARE sin da ora al Responsabile del Servizio Fiscalità Locale gli oneri relativi alla trasmissione della successiva delibera di approvazione e del relativo regolamento così modificato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

4. DI PRENDERE ATTO che le modifiche al predetto regolamento entreranno in vigore il 1° gennaio 2015 qualora approvate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, per l’urgenza della sua attuazione connessa all’approvazione del bilancio di previsione 2015.

